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1. PREMESSA  
 

Il progetto pedagogico è un documento in cui si definisce l’identità e la fisionomia pedagogica di un 
servizio, è il risultato del lavoro di osservazione, di ascolto, di analisi e di confronto del gruppo docenti, 
che ha permesso di tradurre le esperienze vissute nel corso del tempo in proposte intenzionali e mirate 
allo sviluppo armonico delle competenze dei bambini. Tale percorso è iniziato con la condivisione dei 
principi ispiratori del servizio, partendo dall’analisi dei bisogni dei bambini che il servizio è chiamato a 
soddisfare. 
Il progetto pedagogico stabilisce le finalità, la struttura organizzativa, la progettazione e l’organizzazione 
educativa del servizio, i criteri e le modalità di relazione e di partecipazione delle famiglie, i criteri e le 
modalità di funzionamento del gruppo di lavoro.  
Una volta dichiarate queste premesse, nelle successive parti di questo documento verranno definiti gli 
obiettivi principali del nido, le scelte metodologiche, gli intenti educativi, le risorse e gli strumenti 
tramite i quali si cercherà di esplicitarli. 
Il progetto pedagogico è un documento pubblico, è possibile ritirarlo presso la direzione del Polo in cui si 
colloca il nido. 
 

Ubicazione e elementi strutturali del nido e della scuola dell’infanzia 

La scuola dell’infanzia è stata fondata da Don Silvio Castagnini (parroco di Montecavolo dal 1912 al 
1935) al quale fu intitolata. È stata riconosciuta giuridicamente il 01/10/1923. È stata diretta dalle suore 
Dorotee di Montecchio fino al 30 luglio 2001. 

La prima sede della scuola dell’infanzia era stata ricavata da una porzione di casa di proprietà della 
Parrocchia che serviva da abitazione del colono in via Piana (l’attuale via P.S. Mattarella n.1). Nel 
dicembre del 1967 la scuola venne trasferita nell’ oratorio della Parrocchia costruito su un lato del 
campo sportivo che serviva come residenza del custode: veniva così a trovarsi in quella che sarà la sua 
collocazione definitiva, in via P. Mascagni n.6. Gli spazi della scuola e del nido sono in continua 
evoluzione; nel corso degli anni sono stati numerosi i lavori di ampliamento, sistemazione e 
modernizzazione degli ambienti. Nel 1996 sono iniziati i lavori che hanno permesso la creazione della 
sezione nido primavera; nel 2019 ulteriori ampliamenti hanno permesso di accogliere bambini e 
bambine dai 12 mesi. Infine dal 2020 al 2023 nuove trasformazioni strutturali hanno permesso di 
riorganizzare gli spazi interni conferendo all’ edificio l’aspetto attuale.  
Attualmente la presidenza della scuola, nonché la rappresentanza legale, è affidata a don Sergio Pellati, 
parroco di Quattro Castella, Roncolo, Montecavolo e Salvarano dal 2023. 
 
Contesto territoriale 
 
Il Polo dell’infanzia è una realtà locale ben radicate sul territorio. Situate sulle colline dell’Appennino 
Reggiano, a Montecavolo, frazione del comune di Quattro Castella. Il paese dista circa una quindicina di 
chilometri da Reggio Emilia. La scuola è ubicata in un’area facilmente raggiungibile, in una località 
aperta, ricca di verde, in una posizione soleggiata; si trova in via Mascagni, poco distante dalla chiesa 
parrocchiale e dal centro del paese. Questo permette ai bambini e alle bambine che la frequentano di 
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dialogare con l’intera comunità di Montecavolo, interagendo e inserendosi sia nelle attività parrocchiali 
che in quelle territoriali.  
 
Convenzione tra il Comune di Quattro Castella e le scuole FISM del territorio 
 
Da più di trent’anni il Comune di Quattro Castella stipula specifiche convenzioni con le scuole 
dell’infanzia e i nidi privati del territorio, favorendo un clima di collaborazione, relazione e 
partecipazione e ponendo la scuola in un contesto di servizi per l’infanzia integrati. 
Nella convenzione viene definito il sistema di copertura della quota di ciascun bambino per la frequenza, 
la regolamentazione per i contributi a favore dell’integrazione dei bambini disabili, il coordinamento 
pedagogico, la formazione delle insegnanti e l’inserimento lavorativo nelle strutture di ragazzi con 
disabilità.  
I fondi comunali vengono destinati così ai servizi educativi 0-6 a gestione privata del territorio, nel 
rispetto di quanto richiesto dall’applicazione della legge sulla parità scolastica. 
 
Caratteristiche del servizio educativo 0/6 
 
Il Nido accoglie bambini dai 12 ai 36 mesi. È autorizzato al funzionamento dal Comune di Quattro 
Castella (RE) dal provvedimento n°5 del 26 gennaio 2016 integrato dal provvedimento n. 8 del 13 
settembre 2019 in cui è stato autorizzato l’abbassamento d’età di accoglimento dei bambini dai 12 mesi. 
Si colloca all’interno di una struttura nella quale è attiva anche una scuola dell’infanzia che accoglie 
bambini dai tre ai sei anni; scuola paritaria autorizzata ai sensi della legge del 10 marzo 2000 n.62, a 
decorrere dall’anno scolastico 2000/2001. Le due realtà vivono con continuità e unitarietà secondo la 
normativa attuale: legge regionale 19/2016, D.lsg. n. 65 del 2017 e la Direttiva Regionale 1564/2017 
dove viene definito il Polo per l’infanzia. 
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1. FINALITA’  
 

2.1 Finalità ed identità del nido d’infanzia 
Le finalità del nido sono definite in primo luogo dall’accoglienza dei bambini e delle bambine nella loro 
individualità e nell’originalità del percorso di crescita di ciascuno, valorizzando la rete di relazioni che 
lega ognuno/a alla famiglia e gli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative 
e didattiche devono sempre tenere conto della singolarità e della complessità di ogni persona, della sua 
identità, delle sue aspirazioni e delle sue fragilità nelle varie fasi dello sviluppo e della crescita tenendo 
conto che l’azione educativa non avviene mai attraverso un atto individuale, ma attraverso una 
dimensione relazionale che si sviluppa mediante pratiche di cura. L’accesso è aperto a tutti i bambini e a 
tutte le bambine, senza distinzione di sesso, religione, etnia e gruppo sociale. Il nido favorisce 
l’inserimento di bambini diversamente abili o in situazioni di svantaggio sociale e culturale 
promuovendo l’interculturalità.  

Per preservare lo stato di salute di ogni bambino e della collettività, costituisce requisito per l’accesso al 
nido l’aver assolto, da parte del minore, agli obblighi vaccinali prescritti dalla normativa vigente. Inoltre 
si prevede una contribuzione differenziata in relazione alla condizione socio-economica delle famiglie.  

Il bambino è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 
emotivi, affettivi, corporei, etici e spirituali. In questa prospettiva, l’offerta educativa della nostra scuola, 
di ispirazione cattolica, valorizza tutte le dimensioni del bambino incluso lo sviluppo della dimensione 
spirituale. L’idea di bambino che guida il progetto educativo è quella di bambino portatore di interessi, 
competenze e conoscenze. Le proposte progettuali sono elaborate in relazione costante con i bisogni 
fondamentali e gli interessi dei bambini nella consapevolezza che la promozione e lo sviluppo di ognuno 
stimola vicendevolmente la promozione e lo sviluppo degli altri in un percorso di condivisione estesa. 
Solo attraverso la relazione può compiersi la maturazione di una personalità capace di riconoscere 
autenticamente il proprio valore e contemporaneamente accordarlo all’altro.  
 
Il nostro nido considera di centrale importanza valorizzare la dimensione comunitaria dell’educazione. 
Riteniamo che la partecipazione, la condivisione e il confronto nella relazione di ogni giorno abbiano 
un’elevata capacità formativa. Una comunità educante, costituita da tutti coloro che partecipano alla 
quotidianità scolastica, è il centro propulsore di tutta l’esperienza educativa e culturale. Una comunità 
educante si costruisce quando adulti, genitori, operatori e amministratori si mettono in gioco con le 
proprie caratteristiche personali connettendosi quotidianamente e accompagnando i bambini in un 
percorso di benessere e crescita che garantisce la possibilità di vivere una progettazione educativa e 
didattica caratterizzata da un forte coinvolgimento e una responsabilizzazione reciproca. La 
partecipazione suscita solidarietà, per questo la nostra scuola è aperta a tutte le famiglie che intendono 
collaborare nel progetto educativo, poiché è consapevole che ogni intervento educativo, per essere 
efficace, necessita della collaborazione e della condivisione di tutte le parti in causa. A tale scopo 
vengono proposti nel corso dell’anno incontri formali (assemblea di inizio anno, incontri di sezione, 
colloqui individuali, festa di Natale e festa di fine anno) e informali (sfilata dei carri di Carnevale, 
cinetombolata, Sagra parrocchiale, serate lavorative) che permettono di operare in continuità con tutto 
il territorio, non solo con la realtà parrocchiale.  
Il dialogo quotidiano con le famiglie si configura quale elemento fondamentale del progetto educativo di 
tutto il Polo. Ricerchiamo da sempre un confronto sincero e aperto per creare un’alleanza educativa 
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volta alla crescita armoniosa dei bambini e delle bambine. Poniamo, inoltre, particolare attenzione 
all’accoglienza di ogni famiglia nella sua totalità, sia nella prospettiva di sostegno alla sua funzione 
educativa sia in quella di incontro con le altre famiglie. Il Polo cerca di proporsi così come un luogo in cui 
le famiglie possano incontrarsi, conoscersi ed esprimersi nel percorso educativo che stanno vivendo con 
i loro figli. Le famiglie vivono la scuola e il nido con partecipazione e affezione costituendo quel senso di 
comunità che permette di sostenersi vicendevolmente, favorendo la crescita in umanità secondo valori 
universali e cristiani.  
 

2.2. I principi del progetto educativo 

Il nido d’infanzia è un servizio con finalità educative; si pone come obiettivi la costruzione di processi di 
socializzazione tra bambini /bambini, tra adulti /bambini, la costruzione del loro benessere psicofisico, lo 
sviluppo delle potenzialità cognitive, emotive, relazionali, corporee e spirituali, il sostegno alle famiglie 
nella cura dei figli e nelle scelte educative. 
 
Il nido si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai dodici mesi ai trentasei mesi di età ed è la risposta al 
loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale 
presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
e nei documenti dell’Unione Europea. 
Finalità: la promozione nei bambini dello sviluppo dell’identità, delle autonomie, dei principi di 
cittadinanza. 
Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 
imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 
diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 
territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli.  
Sviluppare le autonomie significa avere fiducia in sé e confidare negli altri; provare soddisfazione nel 
fare da sé e nel saper chiedere aiuto o nel poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando 
progressivamente risposte e strategie; nell’esprimere sentimenti ed emozioni; nel partecipare alle 
decisioni esprimendo opinioni, nell’imparare ad operare scelte e ad assumere comportamenti e 
atteggiamenti sempre più consapevoli. 
Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, porsi domande, formulare 
ipotesi, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, la ricerca e il 
confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere narrazioni e 
discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in 
grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere” con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni 
ed eventi con linguaggi diversi. 
Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 
importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole 
condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione 
al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per 
tutti. Significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 
dell’ambiente e della natura. 
Il nido pone al centro la persona, pertanto i suoi bisogni costituiscono il criterio regolatore e ispiratore 
della nostra prassi educativa. L’attenzione viene così posta su alcuni bisogni essenziali dei bambini e 
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delle bambine: 
-  Il bisogno di cura, inteso non solo come necessità di accudimento fisico e di cure personali 

ma anche di risposta ai bisogni, sociali, cognitivi, affettivi 
-  Il bisogno di affettività ovvero la necessità di essere riconosciuti e ascoltati per la costruzione 

di relazioni che trasmettano sicurezza con adulti e bambini 
-  Il bisogno di ritmi e regole inteso sia come il rispetto dei ritmi individuali, sia come necessità 

di riti e rituali che, ripetendosi stabilmente, danno ai bambini senso di sicurezza. 
- Il bisogno di autonomia cioè il desiderio dei bambini di fare e sperimentare, di non essere 

anticipati nelle azioni, di rispetto delle proprie iniziative e a volte di imitare per raggiungere 
nuove abilità.  

- Il bisogno di conoscere, esplorare e sperimentare inteso come primo approccio alle 
conoscenze e agli strumenti simbolico-culturali con i quali l’uomo organizza la propria 
esperienza, costruisce la realtà, conferendo significato e valore ad azioni e comportamenti. 

- Il bisogno di giocare ovvero la necessità di muoversi, di fare con le mani e con il corpo per 
mettersi alla prova. 

- Il bisogno di natura inteso come costante rapporto con il mondo naturale per favorire 
esperienze sensoriali, percettive e di ricerca. 

- Il bisogno di musicalità poiché canto e musica danno ritmo alla giornata dei bambini e loro 
hanno un orecchio sensibile e una relazione molto intima con i suoni ai quali si approcciano 
con tutto il corpo.  

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 
apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo educativo 
costante con le famiglie e la comunità. 

Bruner afferma che lo spazio rappresenta una comunità educativa. Per questo lo spazio, che circonda il 
bambino e lo influenza ogni giorno, deve essere progettato come un luogo risonante, vario, evocativo e 
personalizzato: uno spazio educativo che favorisca lo sviluppo integrale del bambino. Riteniamo sia 
importante investire tempo e pensieri nella progettazione di contesti educativi che non siano casuali, 
ma funzionali e congruenti con gli obiettivi che vogliamo perseguire. Il Polo presenta spazi in continua 
evoluzione che testimoniano e documentano le esperienze vissute dai bambini, i loro processi di ricerca 
attraverso il gioco con materiali naturali e artificiali, la ricerca e l’ascolto costante delle idee che nascono 
dalle esperienze quotidiane cerca di rispondere ai bisogni e ai desideri di ciascuno e si propone come 
promotore di incontri. Per questo gli ambienti offrono spazi strutturati con molta attenzione e spazi 
meno definiti per aprire a sempre inattese possibilità di incontro con l’esperienza e con l’altro. 
La loro progettazione si sviluppa in itinere, come costruzione in continua trasformazione, sostenendo un 
pensiero educativo che evolve nel tempo. In questo modo si concretizzano le proposte che 
caratterizzano l’esperienza educativa del nido.  
La progettazione annuale è lo stile educativo che ci contraddistingue; favorisce scelte ampie, accoglie 
pensieri e azioni divergenti, cerca di corrispondere agli interessi emersi dai gruppi di bambini. Le 
educatrici della sezione dopo un periodo di osservazione, si soffermano ed indagano le curiosità dei 
bambini proponendo diverse esperienze; sulla base delle prime ricerche condotte dai bambini viene 
elaborata l’ipotesi progettuale della sezione nido. Ogni progetto nasce da domande generatrici capaci di 
stimolare la curiosità dei bambini ed individuare le prime piste di riflessione del gruppo.  
Lo sviluppo della progettazione prende forma osservando i processi di ricerca messi in atto dai bambini 
e dalle bambine nei contesti di esplorazione. Le esperienze vissute permettono di costruire saperi 
caratterizzati da un atteggiamento indagatore, che mette il bambino in condizione di riflettere e 
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rielaborare il proprio pensiero, confrontandolo con la molteplicità di punti di vista del gruppo. Le 
educatrici dichiarano i loro intenti progettuali in un primo documento pubblico nei primi mesi dell’anno 
e rielaborano un rilancio progettuale con nuove domande nella seconda parte dell’anno, riformulato 
sulla base delle osservazioni e delle ricognizioni condotte, delle rielaborazioni dei bambini e delle 
bambine. 
Le esperienze che vengono proposte ai bambini si svolgono in un contesto di relazione e condivisione, 
con modalità democratiche, capaci di accogliere il contributo di tutti, modalità che permettano ai 
bambini di mettere in gioco diversi linguaggi e strategie, riuscendo così a dare il proprio contributo 
partecipando attivamente al progetto. Non a caso, cercando di accogliere ogni bambino, i tempi e le 
esperienze proposte sono estremamente flessibili e aperte a nuovi stimoli. 
 
La documentazione dell’esperienza rappresenta un elemento cardine del nostro fare educativo. Essa 
accompagna e sostiene la progettazione attraverso la raccolta e la rielaborazione sistematica delle 
esperienze, delle proposte, dei processi di ricerca messi in atto dai bambini e dei risultati costruiti nella 
quotidianità, contribuendo così a migliorare qualitativamente il progetto educativo. Nel documentare, 
l’educatore assume il ruolo di narratore dell’esperienza che il gruppo ha vissuto, ovvero cerca di 
restituire, ad ogni bambino e ad ogni famiglia, cosa accade nella quotidianità, le esperienze vissute, i 
tentativi e le strategie messe in campo dai bambini, valorizzando il loro desiderio di sperimentazione ed 
esplorazione.  
Nel nido vengono consegnate alle famiglie diverse forme documentative; le ipotesi progettuali, i rilanci 
progettuali, le pubblicazioni cartacee dei progetti annuali, la pubblicazione del percorso di spiritualità, gli 
elaborati grafici, una raccolta fotografica individuale e di gruppo e stralci di filmati che documentano 
alcune esperienze vissute. Lo strumento scelto per documentare la quotidianità è lo sfoglio visivo: una 
rielaborazione d’osservazioni che permette di esplicitare i vissuti particolarmente significativi di un 
bambino o di un gruppo di bambini.  
 
Continuità nido, scuola dell’infanzia 

Il nido non è una realtà separata dalla scuola dell’infanzia; quest’ultima si sviluppa nel rispetto dei 
principi di continuità educativa, contribuendo alla costruzione di un progetto educativo 0/6 anni. Nelle 
due realtà integrate avvengono incontri, scambi, costruzione di saperi in un’incessante commistione di 
suggestioni tra interno ed esterno. Il collegio delle educatrici del nido e delle insegnanti della scuola 
dell’infanzia è unico. Le attività di intersezione, vengono progettate da tutto il team docente, prevedono 
momenti di scambio e incontro informali nel gioco libero e nell’organizzazione e nell’uso degli spazi; in 
particolare, la piazza della struttura può diventare luogo per incontri e condivisioni di esperienze. Oltre a 
questi momenti ve ne sono altri, più formali, inseriti nel progetto di spiritualità, in cui si propone ai 
bambini del nido e della scuola di vivere insieme, come una comunità.  
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SERVIZIO 

 
Struttura del nido 
 
Il nido si colloca su un unico livello; ospita 40 bambini di cui n. 23 dai 18 ai 36 mesi e n. 17 dai 12 ai 24 
mesi.  

 
Orario di funzionamento del nido 
 
Orario di funzionamento del nido: dalle 8.00 alle 16.00 dal lunedì al venerdì, con una prima uscita dalle 
12.00 alle 13.00 e una seconda dalle 15.30 alle 16.00. 
È disponibile, per chi ne fa richiesta, il servizio di ingresso anticipato dalle ore 7.30 alle 8.00 e il servizio 
di tempo prolungato dalle 16.00 alle 18.30. 
L’anno scolastico inizia il primo di settembre e termina il 30 di giugno. 
Nel mese di luglio viene attivato il servizio di Centro Estivo dalle ore 7.30 alle 16.00 oppure le 18.30 
qualora si raggiunga un numero prestabilito di richieste.  
 

La giornata è strutturata secondo alcune routine educative: 

7.30-8.00_ Ingresso anticipato per i bambini che usufruiscono del servizio  
8.00-9.00_ Accoglienza in sezione e gioco libero organizzato negli spazi sezione 
9.00-9.30_ Merenda e gioco dell’appello  
9.30-9.45_ Igiene personale  
9.45-10.45_ Esperienze a piccolo/medio gruppo secondo la progettazione settimanale  
10.45-11.15_ Preparazione per il pranzo e igiene personale 
11.15-11.45_ Pranzo 
11.45-12.00_ Gioco libero o organizzato e igiene personale 
12.00-13.00_ Prima uscita 
12.00-12-30_ Preparazione per il sonno, lettura di racconti e storie, riposo 
15.00-15.30_ Risveglio, igiene personale e merenda 
15.30-16.00_ Seconda uscita  
16.00-18.30_ Tempo Prolungato (servizio unitario per nido e scuola)  
 
Il personale  
 
Il team del personale in servizio al nido è composto da cinque educatrici, una coordinatrice interna, una 
cuoca e due collaboratrici. La convenzione che lega il nostro servizio educativo 0/6 al comune di Quattro 
Castella ha previsto che all’interno del gruppo di lavoro venisse inserita la figura di una coordinatrice 
pedagogica, laureata in scienze pedagogiche con il compito di curare l’organizzazione e il funzionamento 
dell’equipe sul versante pedagogico, formare il personale educativo, indirizzare e sostenere il lavoro 
degli operatori, monitorare e valutare la documentazione dell’esperienza e supportare il personale nella 
collaborazione tra famiglie, servizi educativi, sociali e sanitari in un’ottica di una comunità educante e 
del sistema integrato 0/6. È inoltre inserita, ormai da molti anni, secondo quanto stabilisce la 
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convenzione con il comune di Quattro Castella nel progetto di inclusione sociale, una figura nel ruolo di 
aiuto cuoca.  
I turni e gli orari del personale sono strutturati in modo che una volta a settimana, al martedì 
pomeriggio, ci sia la compresenza di tutto il team docente per un confronto costante e continuo che 
permette alle educatrici di riflettere sulle esperienze proposte, raffrontare e condividere le griglie 
osservative, verificare e rileggere i percorsi progettuali, gli spazi, i tempi della quotidianità progettando 
nuovi rilanci e nuove strategie. Con cadenza mensile a questo appuntamento partecipa la coordinatrice 
pedagogica che grazie al suo sguardo esterno e alla sua competenza supporta l’agire delle educatrici. 
 
 Il personale educativo della sezione nido 
 
Il personale in servizio è in possesso dei titoli di studio, laurea o abilitazione, e di copertura assicurativa 
come previsto dalla normativa vigente. L’organizzazione e i turni del personale rispondono alle esigenze 
dei bambini presenti in sezione, in relazione al numero e all’ età. Le educatrici dispongono di un monte 
ore annuo da dedicare alle attività integrative quali: formazione, aggiornamento, documentazione, 
rapporti scuola-famiglia, progettazione, organizzazione di eventi extra. Nel caso in cui in sezione siano 
presenti bambini certificati ai sensi della legge 104/1992, è prevista la presenza di educatori di sostegno. 
Sono previsti momenti di compresenza delle educatrici anche durante il riposo dei bambini per 
garantire un confronto puntuale sulle osservazioni e sull’andamento progettuale. 
Per permettere il corretto funzionamento delle attività in sezione, ed avere la presenza di tutte le 
insegnanti nei momenti fondamentali della giornata, l’orario settimanale è stato così definito:  
 
“Le coordinate della professionalità dell’educatore si delineano nella capacità di ascoltare, accogliere, 
dalla capacità comunicativa, relazionale e progettuale, dalla consapevolezza pedagogica, dal senso di 
responsabilità e dalla coerenza tra il dichiarato e l’agito.” 

Linee pedagogiche per il sistema integrato ZEROSEI 
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 TITOLO DI 
STUDIO Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

MONTE 
ORE  

ANNUALE 
GRUPPO 

Mariachiara 
Tini 

Educatrice 
Nido 

(30 ore) 

Laurea in 
Scienze della 
Educazione, 

conseguita nel 
2023 

 
 

7.30 -12.00 
 
 

 
 

8.00 –16.00 
(pausa 30 

min) 

10.00-15.30 

 
 
 

8.00 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

 
 

7.30 -12.00 
 
 

94 ore 
di cui 40 di 
formazione 

12/24 MESI 
N: BAMBINI 

15 

Valentina 
Brunetto 

Educatrice 
Nido 

(30 ore) 

Laurea in 
Scienze della 
Educazione, 

conseguita nel 
2016 

 

 
 

8.15 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

10.30-15.30 
 

 
7.30 -12.30 

 
 

10.00-15.30 

 
 

8.15 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

94 ore 
di cui 40 di 
formazione 

 
Alessandra 

Neroni 
Educatrice 

Nido 
(30 ore) 

Laurea in 
Scienze della 
Formazione 

Primaria 
Infanzia, 

conseguita nel 
2003 

9.15 –15.30 

 
 
 
 

7.30 -14.00 
(pausa 30 

min) 
 
 

 
 
 

8.00 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

 
 

7.30 -12.30 
 
 

9.45 –15.30 
94 ore 

di cui 40 di 
formazione 

Silvia 
Zuliani 

Educatrice 
Nido 

(30 ore) 

Laurea in 
Scienze della 
Formazione 

Primaria N. O. 
conseguita nel 

2016 

8.00 –13.00 8.00 –14.00 

 
 

8.30 –16.00 
(pausa 30 

min) 

 
 

8.30 –16.00 
(pausa 30 

min) 

8.00 –13.00 
94 ore 

di cui 40 di 
formazione 

24/36 MESI 
N: BAMBINI 

20 
Erica Regina 

Perrino 
Educatrice 

Nido 
(30 ore) 

Laurea in 
Scienze della 
Educazione, 

conseguita nel 
2021 

 
 

8.30 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

 
 

8.30 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 

8.00 –12.30 8.00 –12.30 
 

 
 
 

8.30 –16.00 
(pausa 30 

min) 
 
 

94 ore 
di cui 40 di 
formazione 

Catia 
Ugoletti 

Coordinatrice 
interna 

(tempo pieno) 

Diploma 
Magistrale 

conseguito nel 
1999 

abilitazione 
conseguita nel 

2008. 

 
8.15 -13.30 
14.00-16.15 

 
8.15-13.30 

14.00-16.15 

 
8.15-13.30 

14.00-16.15 

 
8.15-13.30 

14.00-16.15 

 
8.15-13.30 

14.00-16.15 
  

Daniela 
Martini 

Coordinatrice 
pedagogica 

Laurea in 
Pedagogia 

16 ore 
mensili       
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Personale Ausiliario 
 
Il personale ausiliario effettua il seguente orario:  

 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Monte ore 
annuale 

Maria  

Schirripa 
Cuoca 

30 ore 
8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 

40 ore di cui 10 
di formazione 

Angela 

Penzo 

Aiuto cuoca 

30 ore * 
10.00-16.00 10.00-16.00 10.00-16.00 10.00-16.00 10.00-16.00 

40 ore di cui 10 
di formazione 

Erica  

Maiavacchi 

Collaboratrice  

30 ore 
13.00- 19.00 13.00-19.00 13.00-19.00 13.00-19.00 13.00-19.00 

40 ore di 10 di 
formazione 

 
La preparazione del pasto avviene nello stesso ambiente cucina sia per il nido che per la scuola 
dell’infanzia, impegnando 25 ore settimanali della cuoca per un 40% per le preparazioni del nido ed 
un 60% per quelle destinate alla scuola dell’infanzia. La cuoca si occupa inoltre di sanificare i tavoli e 
riassettare gli ambienti del nido per 5 ore settimanali. L’aiuto cuoca dedica 25 ore alla cucina per 
l’organizzazione di merende, contorni e riassetto, impegnando il 52% per le preparazioni del nido e il 
48% per quelle dell’infanzia. Nelle 5 ore settimanali restanti si dedica esclusivamente alla sezione 
nido, occupandosi della sistemazione della sezione per il pranzo, della distribuzione del pasto e della 
preparazione della stanza per il sonno. 
La collaboratrice, oltre a svolgere i compiti di pulizia e riordino degli ambienti e dei materiali della 
scuola dell’infanzia per 15 ore settimanali, dedica le restanti 15 ore settimanali alla sezione nido, 
occupandosi alla pulizia e al riordino di ambienti e materiali. È di supporto alle educatrici del nido 
anche dopo il riposo pomeridiano nel momento del risveglio, del cambio e della preparazione e 
distribuzione della merenda. È previsto inoltre un intervento di pulizia straordinaria approfondita con 
cadenza mensile sia degli ambienti del nido che di quelli della scuola dell’infanzia effettuato da 
un’agenzia esterna. 
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Calendario scolastico 2024-2025 

In linea con il calendario scolastico della Regione Emilia Romagna e in accordo con le scuole del 
territorio del Comune e con l’istituito comprensivo di Quattro Castella e Vezzano sul Crostolo, il 
calendario per l’anno scolastico 2024-2025 è il seguente:  

 

02 Settembre (lunedì) primo giorno di scuola 

01 Novembre (venerdì) Festa di Tutti i Santi 

02 Novembre (sabato) Commemorazione di defunti 

08 Dicembre (domenica) festa dell’Immacolata Concezione 

20 Dicembre (venerdì) chiusura ore 13:00 

Da lunedì 23 Dicembre 2024 a lunedì 06 Gennaio 2025 compresi Vacanze Natalizie 

(Rientro a scuola martedì 07.01.2025)  

Da giovedì 17 Aprile a martedì 22 Aprile compresi Vacanze Pasquali (rientro a scuola mercoledì 23 Aprile). 

25 Aprile (venerdì) Anniversario della Liberazione 

01 Maggio (giovedì) Festa del Lavoro 

02 Maggio (venerdì) Ponte 

02 Giugno (lunedì) Festa della Repubblica  

27 Giugno (venerdì) ultimo giorno di scuola 

Da Lunedì 30 Giugno a Venerdì 25 Luglio Servizio Estivo  

01 Settembre 2025 (lunedì) inizio nuovo anno scolastico 

 

 
4. PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DEL SERVIZIO 
 
4.1. Criteri e modalità di organizzazione del contesto educativo  
 
Il nido è composto da 17 bambini dai 12 ai 24 mesi e 23 bambini dai 18 ai 36 mesi.  
Il progetto educativo del nido si propone di costruire una progettazione educativa e didattica creata 
sugli interessi, sulle curiosità e sulle necessità dei bambini e delle bambine.  Il progetto considera le 
diverse esigenze presenti, organizzando gli spazi, i materiali, le proposte educative. Tutto è scandito da 
tempi e spazi significativi, che permettano ai gruppi di vivere e sostare in luoghi in grado di soddisfare i 
rispettivi bisogni di ricerca, scoperta e relazione.  
In previsione dell’incremento del numero di iscritti, i bambini verranno suddivisi in due sezioni; 12/24 
mesi e 18/36 mesi.  
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Il ruolo educativo degli spazi 
 
Le sezioni nido si articolano su un unico livello: entrambe hanno un accesso diretto al parco della scuola 
attraverso porte vetrate che sostengono un dialogo continuo tra esterno ed interno.  
 
Lo spazio esterno è dotato di una zona 
pavimentata intermedia tra le sezioni e lo 
spazio verde, favorendo la progettualità e 
il dialogo fra interno ed esterno. Il parco, 
così come la zona pavimentata 
intermedia, sono progettati, organizzati e 
attrezzati come ambienti educativi e 
consentono sia l’esplorazione libera che il 
gioco strutturato. Sono presenti in 
particolare una casetta, lo scivolo, giochi 
di equilibrio e arrampicata. Una cucina di 
fango con differenti tipologie di utensili, 
invitano ad un’esplorazione tattile di 
mescolamenti, di travasi e al gioco simbolico; una zona scavo che invita alla libera esplorazione del parco 
attraverso azioni quali il dissotterramento e la raccolta di materiale. Inoltre i bambini possono 
sperimentare attività di gioco con diverse tipologie di materiale naturale, che, collocati nel contesto 
della costruttività, sanno sostenere i bambini nelle ricerche manipolative, sonore, esplorative, 
costruttive e relazionali. Stare all’aperto stimola l’apprendimento dei bambini, le abilità motorie, 
diversifica le loro esperienze e li arricchisce di nuove conoscenze. Vivere il parco in un’ottica di 
educazione all’aperto significa far sì che l’ambiente naturale sia percepito, vissuto ed esperito come 
luogo famigliare, stimolo all’autonomia e generatore di cambiamenti duraturi.  
 
Gli spazi delle sezioni, oltre a rispondere ai requisiti di fruibilità, sicurezza, igiene, salute e benessere, 
vogliono essere un luogo in cui lo scambio, la relazione e l’incontro si affiancano ad una progettazione 
educativa specifica per ciascuna sezione. Gli spazi sono stati progettati e allestiti dal collettivo del nido, 
supportato dalla coordinatrice pedagogica sulla base degli interessi e i bisogni dei bambini emersi 
durante le osservazioni del gioco spontaneo. Ogni sezione si presenta in modo articolato, con spazi 
diversificati per arredi e materiali, per suggerire ai bambini tipologie multiple di esperienze. Vengono 
predisposti con una prevalenza di utilizzo, ma la fruizione rimane aperta e flessibile, pronta ad essere 
riletta e modificata in itinere sulla base delle esigenze emergenti. Gli spazi delle sezioni cercano di 
sviluppare le potenzialità motorie, relazionali, cognitive dei bambini che li abitano sostenendone 
l’autonomia. La cura degli arredi, degli oggetti, dei luoghi di attività da parte dei bambini e degli adulti è 
un atto educativo che genera benessere psicologico, senso di familiarità e appartenenza, gusto estetico 
e piacere dell’abitare, premesse e condizioni primarie per la sicurezza degli ambienti. Molta attenzione 
viene riservata alla predisposizione di contesti in grado di sostenere i processi investigativi dei bambini; i 
materiali e gli oggetti vengono proposti ai bambini allestendo con cura e attenzione setting di ricerca 
creativi. Più i contesti sono stimolanti, più i bambini saranno in grado di cogliere le novità, le percezioni, 
le sensazioni e le emozioni di ciò che vivono. La scelta dei materiali risponde alle caratteristiche di 
varietà, polifunzionalità, versatilità e mira a suscitare nei bambini interesse e curiosità.  
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I genitori accedono alla struttura da un ingresso comune a tutto il Polo, sulla piazza della scuola 
affacciano le porte di accesso delle sezioni nido; una per il gruppo 12/24 mesi e l’altra per il gruppo 18-
36 mesi. A ridosso delle porte sono presenti gli armadietti personali che custodiscono gli oggetti 
personali di ogni bambino; alcune sedute sulle quali i bambini sostano per il cambio scarpe/calze 
antiscivolo. È qui presente uno spazio di comunicazione scuola-famiglia nel quale, oltre al menù 
giornaliero e le comunicazioni quotidiane sono consultabili dai genitori gli sfogli visivi, una forma 
documentativa che esplicita i vissuti particolarmente significativi di un bambino o di un gruppo di 
bambini. Ai genitori è data la possibilità di portare a casa la raccolta di sfogli per il fine settimana 
favorendo il confronto sulle strategie educative. 
Di seguito verranno descritti i diversi spazi di ricerca che caratterizzano l’organizzazzione delle sezioni 
nido, presenti in entrambe le sezioni con proposte differenziate in base alle età dei bambini.  
 
All’interno dello spazio nido è allestito uno 
spazio con materiale naturale in cui i materiali 
naturali sostengono i linguaggi manipolativi e 
compositivi dei bambini. Insieme a questo 
materiale non strutturato sono presenti 
costruzioni in legno e animali, utensili per il 
travaso e il riempimento e vasche per la ricerca 
e l’esplorazione manipolativa contenenti 
materiali che variano nel tempo in funzione 
delle ricerche condotte in sezione, dal gruppo. 
Tavoli luminosi, lenti d’ingrandimento per 
condurre ricerche scientifiche e un tavolo con 
casellari di piccole dimensioni per favorire i 
processi di seriazione e classificazione.  
 

lo spazio dell’assemblea è definito da un 
grande tappeto, è il luogo in cui trovarsi 
e rincontrarsi ogni mattina dopo 
l’accoglienza, dove iniziare la giornata 
con il gioco del “chi c’è” e la merenda, 
dove tutti i bambini, bambine e 
educatrici si ritrovano formando un 
grande cerchio per favorire la circolarità 
della comunicazione. Con i bambini più 
grandi, durante l’assemblea del mattino 
e quella di ricognizione al termine della 
mattinata, sono previsti tempi di 
riflessione condivisa, per favorire lo 
scambio di punti di vista tra i bambini 

che hanno vissuto le esperienze a piccolo gruppo. 
Per i più piccoli lo spazio dell’assemblea è caratterizzato da elementi morbidi, è il luogo in cui insieme 
alle occasioni di canto e lettura condivisi, inizia a formarsi l’identità del gruppo. Questo spazio viene 
anche utilizzato per giochi con materiali strutturati e per esperienze motorie.  
Nello spazio assemblea e nei vari centri d’interesse sono presenti immagini fotografiche che raccontano 
la quotidianità al nido. Le immagini poste ad altezza bambino, permettono loro di condividere e 
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trattenere memoria del vissuto delle esperienze, inoltre i bambini e le bambine possono identificarsi e 
riconoscere i compagni sostenendo la costruzione del gruppo sezione.  
 
Lo spazio per la macro e la micro costruttività allestito con materiali di recupero e non strutturati di 
grosse dimensioni il più possibile vari e variati, di texture diverse, tali da creare sensazioni tattili, da 
permettere l’esplorazione, l’eventuale distruzione, l’assemblaggio o la deformazione come tubi, cartoni, 
strisce di plastica e griglie differenti per dimensione. Materiali che permettono ai bambini di mettere in 
atto il pensiero riflessivo, di cercare 
strategie per prove ed errori, formulando 
ipotesi, sperimentando ricerche che 
sviluppano i processi cognitivi e la 
creatività. Materiali che invitano i 
bambini più piccoli a occasioni di gioco 
individuale e di gruppo o ricerche quali 
seriazioni, classificazioni e 
corrispondenze, costruendo percorsi di 
apprendimento e di ricerca sempre più 
complessi che mettono in gioco 
conoscenze logiche e abilità. Questo 
spazio non viene utilizzato solo a piccolo 
gruppo, ma viene vissuto anche durante 
l’accoglienza dei bambini.  
 

Lo spazio della ricerca manipolativa 
offre ai bambini la possibilità di esperire 
materiali e oggetti attraverso il corpo e i 
sensi. Il bambino ha la possibilità di 
esplorare, manipolare, provare 
sensazioni tattili, compiere esperienze 
non solo manipolative, ma anche di 
coordinazione motoria e visive che gli 
consentono di discriminare le sensazioni 
e di crearsi schemi mentali sulle 
caratteristiche della realtà 
concreta. Vasche di legno poste a terra 

per i bambini più piccoli o su di un piano rialzato di 40 cm per i bambini più grandi contengono differenti 
tipologie di materiali: cibo, oggetti, acqua, terra, sabbia, farine, granaglie, materiali informi che 
sostengono le ricerche sensoriali, logiche e cognitive. Infatti accanto ai materiali naturali troviamo 
contenitori diversi per forma e dimensione e utensili per compiere azione come il riempire e lo svuotare. 
I materiali vengono lasciati nelle vasche finchè l’interesse e la curiosità dei bambini è alta, dopodichè 
vengono sostituiti.  
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Lo spazio della narrazione è un luogo 
raccolto, composto da una piccola 
libreria, cuscini e altri elementi morbidi, 
ideale per rilassarsi, accoccolarsi o 
ricercare momenti di intimità e 
tranquillità con le educatrici oppure per 
vivere un momento di libera esplorazione 
del libro (ne possiamo trovare di svariate 
tipologie: pop-up, cartonati, libri gioco e 
albi illustrati) o di lettura condivisa. 
 
 
Nella sezione 18/36 mesi è allestito lo spazio del “far finta”, in cui si trovano materiali reali o evocativi: 

una cucina con pentole e utensili, un tavolo, 
sedie, culle, bambole e passeggini, per 
sostenere il gioco di ruolo che permette al 
bambino di identificarsi negli altri. Il bambino in 
un primo momento si appropria di meccanismi 
imitativi che va a modulare grazie alle relazioni 
con il gruppo dei pari. Solitamente il gioco dei 
bambini più piccoli è di tipo esplorativo, tutti gli 
organi di senso sono coinvolti per capire le 
caratteristiche e la funzione degli oggetti, per 
questo motivo nella sezione 12/24 mesi grande 
spazio è destinato all’esplorazione dei materiali. 

In base alle osservazioni condotte dalle educatrici sull’evoluzione del gioco dei bambini in relazione alle 
caratteristiche dei materiali lo spazio del far finta può essere introdotto nella seconda parte dell’anno. 
 
Lo spazio grafico pittorico e dei 
materiali strutturati dotato di tavoli. 
Un grande mobile diviso in scomparti 
contenente diverse tipologie di fogli e 
materiali quali pennarelli a punta 
grande, pastelli a cera, colori a dita, 
tempere e pennelli, spugne e acquerelli. 
Trovano posto inoltre materiali 
strutturati come costruzioni, veicoli, 
giochi da tavolo, legnetti e incastri. 
Questo spazio, dopo un’opportuna 
igienizzazione e pulizia, diventa il luogo 
destinato al pranzo e alla merenda 
pomeridiana del gruppo. Per i più 
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piccoli i tavoli sono dotati di seggioloni, che in base alle autonomie raggiunte dai bambini nel corso 
dell’anno scolastico vengono sostituiti da sedie in legno con braccioli.  
Dalle descrizioni degli spazi si evince che la 
sezione diventa anche luogo del pranzo. Il 
pasto, preparato dalla cucina interna, segue 
un menù sano ed equilibrato, elaborato in 
collaborazione con il S.I.A.N. (Servizio Igiene 
Alimentazione e Nutrizione) ruota su 
quattro settimane cercando di valorizzare il 
più possibile la stagionalità dei prodotti. 
Questa organizzazione del pranzo cerca di 
corrispondere, oltre alle esigenze 
fisiologiche dei bambini, anche ai bisogni di 
autonomia e cura di sé, di incontro con 
l’altro, in un momento delicato e scandito 
da tempi di ascolto. I gusti, i sapori, i profumi e i colori del cibo vengono proposti ai bambini nel rispetto 
delle differenze religiose e culturali. La cucina possiede le attrezzature necessarie per tritare, frullare e 
miscelare il cibo, rispondendo alle esigenze anche dei bambini più piccoli.  

Per corrispondere alle esigenze fisiologiche dei 
bambini di differenti età, ogni sezione al proprio 
interno, dispone di uno spazio dedicato: la 
stanza del sonno. Per i bambini più piccoli sono 
preseti culle di legno e materassi morbidi in uno 
spazio allestito per accogliere eventuali riposi 
mattutini. La stanza dei bambini più grandi 
viene utilizzata durante la mattina per il 
momento dell’assemblea. Dopo il pranzo, grazie 
all’ intervento dell’ausiliaria vengono disposti i 
lettini, le insegnanti favoriscono il sonno 
attraverso la promozione di un clima disteso e 
rassicurante e i bambini dopo una mattinata 

carica di eventi posso abbandonarsi all’ addormentamento. Il risveglio si svolge con dolcezza e 
delicatezza per favorire il passaggio dal sonno alla veglia nel rispetto dei tempi individuali e delle 
abitudini di ognuno.  
 
Il bagno per la sezione 18/36 mesi è all’interno dell’area nido, per la sezione 12/24 mesi è un’area 
riservata posta all’interno dei bagni della scuola dell’infanzia. Entrambi i servizi dispongono di wc, 
lavandini e di uno spazio cambio. Un luogo che determina azioni delicate di cura in cui bambino possa 
sentirsi protetto e custodito. 
La sezione nido condivide inoltre con la scuola dell’infanzia gli spazi della direzione, dell’aula insegnanti, 
e della piazza;  
La direzione/segreteria uno spazio utilizzato non solo per le attività amministrative, ma anche per gli 
incontri individuali con le famiglie. 
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Lo spazio della piazza è un luogo di scambio, non solo con i bambini delle sezioni della scuola 
dell’infanzia, ma una zona in cui avvengono i momenti di separazione e ricongiungimento con le 
famiglie. 

Tempi 

Il tempo al nido è un tempo di cura e di relazione che si compie in tutti i momenti della giornata, 
secondo un tempo rallentato e disteso in grado di rispettare i tempi individuali di ogni bambino. I primi 
mesi di nido sono dedicati all’ambientamento per permettere a ciascun bambino di conoscere il nuovo 
ambiente, vivere con meno difficoltà il distacco dai genitori e raggiungere un grado di sicurezza emotiva. 
L’ambientamento nella sezione nido rappresenta infatti un passaggio di esperienze intenso sia per i 
bambini che per le rispettive famiglie e richiede particolari attenzioni e tempi per tutti i protagonisti che 
lo vivono: bambini, genitori ed educatrici.  

Nel nido le giornate si basano su momenti di routines, situazioni che si ripetono 
quotidianamente, secondo modalità e tempi piuttosto regolari, legati sia al soddisfacimento di bisogni 
fisiologici del bambino come la nutrizione, l’igiene personale, il sonno, l’entrata e l’uscita sia all’ 
appagamento dei bisogni relazionali e di acquisizione delle singole autonomie. 

 Questi momenti costituiscono un vero e proprio orientamento rispetto ai tempi della giornata e 
restituiscono al bambino stabilità e continuità. Dal punto di vista cognitivo consentono l’organizzazione 
della memoria e della capacità di rappresentazione. 

  L’accoglienza e il saluto rappresentano momenti densi e di significato, di ritualità e di 
transizione. Parlare della routine di entrata e di uscita significa parlare dei contenuti relativi al lasciare-
lasciarsi e ritrovare-ritrovarsi. Lo spazio prescelto deve essere pensato come accogliente e stabile, 
affinché conservi tracce di memoria di quanto avviene al suo interno. Giochi, rituali e la presenza stabile 
di un educatore aiutano il bambino ad affrontare meglio il distacco. Un momento prezioso anche per le 
famiglie per uno scambio seppur breve con le educatrici in cui vengono restituite le esperienze della 
giornata dando rilievo al vissuto del bambino. Accompagnare le famiglie con questa presenza, permette 
di instaurare con loro un rapporto sincero basato sulla fiducia e sull’accoglimento. 

Gioco del chi c’è’: attività importante nella quotidianità della sezione nido. È un rituale di inizio 
giornata che prepara il bambino ad iniziare le esperienze, permette di conoscersi, riconoscersi, salutarsi 
e sentirsi parte del gruppo sezione. 

Cambio e igiene personale. Rappresentano un momento di cura importante sia per la relazione di 
intimità personale che s’instaura tra bambino e insegnante sia per la conquista da parte del bambino 
delle prime autonomie, che è opportuno incoraggiare e rispettare. L’educatore da risposta ai bisogni 
non solo corporei/fisiologici, ma anche emotivo/relazionali trasformando questo tempo in preziosa cura 
emotiva. 

Pranzo e merenda. Il momento del pranzo costituisce uno degli aspetti più significativi della vita 
nella sezione nido, non solo dal punto di vista nutrizionale, ma anche da quello relazionale ed affettivo 
in quanto esperienza di individualità, scambio e dialogo fra bambini e fra bambini e adulti. I pasti sono 
preparati secondo norme dietetiche che tengono conto anche di esigenze individuali.  

Riposo. Il riposo pomeridiano non è solo una necessità fisiologica, prendere sonno significa anche 
accettare di lasciarsi andare. Proprio per questo è importante creare un clima che favorisca il riposo 
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accogliendo e creando le abitudini individuali e di gruppo per permettere ai bambini di abbandonarsi 
tranquillamente.  

 
Relazioni  
Il nido è un’istituzione educativa nella quale la centralità della persona costituisce un criterio di 

regolazione e di ispirazione della pratica educativa. L’atteggiamento relazionale del personale del 
servizio è caratterizzato da accoglienza, attenzione, ascolto e promozione di autonomie. Le finalità 
generali del nido riguardano la promozione integrale della personalità dei bambini, la loro crescita e la 
loro formazione. Il nido è prima di tutto luogo di relazioni per bambini e adulti. A quest’età sono proprio 
le relazioni il veicolo che accompagna i bambini ad aprirsi verso l’altro, verso le esperienze e gli 
apprendimenti; per questo l’organizzazione degli spazi e il lavoro delle educatrici pone questi come 
obiettivi educativi. La sezione nido pur essendo inserita nel più ampio contesto della scuola dell’infanzia, 
valorizzando un cammino di continuità nel percorso educativo, è progettata ed organizzata per garantire 
ai bambini contesti collettivi ricchi di costanti incontri e scambi. 

 
Proposte educative 

Aspirando a raggiungere le finalità educative indicate nel progetto pedagogico e percorrendo il 
progetto educativo come filo conduttore dell’esperienza, il team docente del nido predispone differenti 
percorsi da proporre ai bambini nel corso dell’anno scolastico. Ognuno di essi cerca di raggiungere ed 
avvicinare obiettivi differenti. Ci teniamo a sottolineare che per noi centrale non è il raggiungimento 
della conoscenza o della competenza in sé, ma, anche e soprattutto, i processi conoscitivi attivati per 
arrivare ad esse; per questo le variazioni che apportiamo in itinere ai percorsi sono la risposta ai bisogni 
dei bambini e al loro lavoro di ricerca e scoperta. Intendiamo creare contesti in cui i bambini e le 
bambine possano attivare il pensiero riflessivo e la capacità di porsi domande e di sperimentarsi con 
diverse strategie di pensiero e di azione. Le educatrici entrano nel merito del processo di apprendimento 
dei bambini utilizzando le griglie di osservazione, gli sfogli visivi, i momenti di assemblea, le mappe 
mentali e concettuali; strumenti che motivano le educatrici nelle scelte progettuali.  

Ambientamento 

L'ambientamento al nido coinvolge in modo forte e significativo i bambini e le bambine, le 
educatrici e le famiglie. Per ciascun bambino, l'ambientamento è occasione di conoscenza di nuovi spazi, 
di nuove persone, di inserimento in un contesto diverso da quello familiare, un contesto di relazioni in 
cui esprimersi, in cui misurarsi e conoscersi nel confronto con coetanei e adulti.  

L’ambientamento comporta la necessità di affrontare un cambiamento e di accordarsi su quelle 
strategie che possano facilitare bambini e adulti in questo cammino di incontro. A ridosso 
dell’inserimento dei bambini al nido, vengono organizzati i colloqui individuali con i genitori; in questa 
occasione ogni famiglia racconta e presenta il proprio bambino alle educatrici. Questi racconti 
permettono al personale di avviare un primo livello di conoscenza dei singoli e dei relativi gruppi 
famigliari, utili per raccogliere informazioni necessarie a costruire le prime interazioni.  

Nell’ambientamento i bambini vengono suddivisi in piccoli gruppi.  All’inizio del mese di 
settembre viene inserito il primo piccolo gruppo di bambini, poi, nel corso delle settimane successive 
vengono accolti il secondo, il terzo e così via. Il tempo di permanenza è diversificato per ciascuno e si 
modifica e prolunga fino ad arrivare all'intera giornata man mano che il bambino inizia ad essere più 
tranquillo. La gradualità dell’inserimento consente d'iniziare la conoscenza reciproca con un tempo, che 
nonostante possa apparire breve nelle prime mattinate, è ugualmente denso di significati e di vissuti.  
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Educazione alla spiritualità 
In parallelo al progetto educativo di sezione, accomuna il nido alla scuola dell’infanzia un 

percorso di spiritualità che valorizza l’identità di ispirazione cattolica del Polo. Il percorso si sviluppa nei 
momenti più significativi dell’anno liturgico attraverso momenti comunitari e non, costruiti nella 
collaborazione tra le educatrici, le insegnanti, il parroco e i diaconi della parrocchia. Tramite le 
preghiere, i canti, i simboli e i gesti che concretizzano la presenza di Dio nella nostra quotidianità, i 
bambini possono aprirsi allo stupore dell’esperienza spirituale: scoperte che nascono dall’ incontro con 
l’altro nel quotidiano, nelle amicizie, nella collaborazione, nella costruzione di forme di convivenza 
rispettose dei singoli e delle differenti sensibilità, nella partecipazione attiva alla vita della comunità.  

Outdoor education 

L’outdoor education si connota come una strategia educativa basata sull’apprendimento esperienziale e 
può essere utilizzata in molteplici itinerari educativi idonei ad approfondire ed ampliare quanto proposto 
nelle sezioni. L’educazione all’aperto affianca il sistema educativo tradizionale e lo arricchisce. Uscire in 
“outdoor” significa utilizzare quanto l’ambiente e la natura mettono a disposizione per connettere mente 
e corpo all’ambiente circostante: la pioggia, la neve, il vento, la terra, il fango, la vegetazione nelle 
diverse stagioni, gli animali che si annidano tra la vegetazione o sulla terra o sotto terra. Molte sono le 
possibili occasioni di stupore e meraviglia e di apprendimento spontaneo offerte dall'ambiente naturale. 
Abituare i bambini e le bambine ad abitare l’esterno aiuta a mantenere e a maturare un senso di affinità, 
un’educazione e un rispetto verso la natura, luogo da tutelare e proteggere. La caratteristica principale 
dell’educazione all’aperto è la libertà osservativa, esplorativa e manipolativa con cui i bambini possono 
percepire l’ambiente, maturare esperienze concrete e dirette, acquisire conoscenze, abilità, competenze 
e stimolare la propria sensorialità. Nel corso dell’anno scolastico sono molteplici le occasioni in cui i 
bambini vivono gli spazi esterni non solo del parco della scuola con il quale hanno un legame visivo 
costante, ma anche delle aree verdi circostanti. 

Progetti extracurriculari  
 
Caratterizza la quotidianità anche l’inserimento, all’interno dell’offerta formativa del nido di percorsi 
extracurricolari realizzati in collaborazione con figure professionali esterne.  
Percorso di avvicinamento alla musicalità: Per il bambino, il mondo dei suoni è un ambito prettamente 
sensoriale, di esplorazione, che per la stessa natura del bambino, attraverso l’esperienza, diventa ben 
presto uno strumento di dialogo più facile ed istintivo del linguaggio verbale ed un’occasione di gioco e 
divertimento; tuttavia, molto spesso, le esperienze musicali nella primissima infanzia si restringono all’ 
esecuzione di canzoni mimate. I bambini fino ai 24/36 mesi mostrano un forte bisogno di sperimentare 
ed esplorare le proprie capacità, conoscere nuovi oggetti e strumenti, ma soprattutto di comunicare, 
molto spesso con modalità non verbali. Il progetto di avvicinamento alla musicalità si pone come 
obiettivo quello di mettere in atto una serie di esperienze ludico-espressive, atte a valorizzare le 
competenze comunicative e i processi cognitivi che i bambini e le bambine sanno attuare in autonomia, 
soprattutto attraverso il gioco e la relazione con gli altri per favorire l’esplorazione musicale intesa nella 
sua infinita complessità. 

A partire dal nido viene proposto il percorso di avvicinamento alla lingua inglese per la prima 
infanzia, un progetto che incarna una politica bilingue mirando a superare le barriere linguistiche e 
comunicative affinché le nuove generazioni si sentano cittadini europei. Il progetto “At Home every 
where” ha come perno la figura del facilitatore di lingua inglese che nella quotidianità lavora in 
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affiancamento e in co-progettazione con le educatrici.   
 

4.2. Criteri e modalità di relazione e partecipazione delle famiglie e del 
rapporto con il territorio 
 
Organi collegiali 

La forma organizzativa del nido e della scuola dell’infanzia permette di creare un migliore e più 
puntuale approccio al lavoro educativo attraverso principi di collaborazione garanti di coerenza e 
continuità interna. Gli organi collegiali sono gli organi di gestione e autogoverno della scuola. Questi 
organi rappresentano le diverse componenti scolastiche; docenti, genitori, personale di servizio, hanno 
compiti diversi a seconda della loro funzione consultiva e propositiva oppure deliberativa. 

 
 Comitato di gestione_ È un organo che ha potere esecutivo che definisce gli orientamenti 
dell’attività educativa. Vigila sul funzionamento del servizio, delibera su orari, calendari e iscrizioni. È 
composto dal legale rappresentate, la coordinatrice interna, la coordinatrice pedagogica e un volontario 
della parrocchia incaricato dal presidente della scuola. 

Consiglio di gestione È un organo di natura consultiva e propositiva, attivato per collaborare con 
il rappresentante legale nell’ organizzazione di proposte per il nido e la scuola dell’infanzia. 
È composto dal personale docente, dalla coordinatrice della scuola, dal presidente della scuola, da un 
volontario della parrocchia incaricato dal presidente della scuola, dal personale ausiliario e dai 
rappresentanti dei genitori eletti. La presenza dei rappresentanti dei genitori ha la funzione di garantire 
la massima trasparenza alle famiglie e permettere loro di verificare l’attuazione delle scelte educative 
che contraddistinguono e identificano la nostra realtà educativa. 
Dura in carica un anno. Esso si riunisce di norma una volta ogni sei mesi.   
 

Collegio dei docenti Il Collegio dei Docenti è l’organo tecnico e professionale del nido e della 
scuola dell’infanzia con competenze generali nell’ambito educativo-didattico e di valutazione; si riunisce 
sistematicamente tre volte al mese. 
Il Collegio Docenti definisce ed approva: 

- il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 
- elabora le indicazioni metodologiche e operative 
- imposta e verifica il lavoro educativo 
- i profili educativi e didattici delle iniziative, dei progetti e degli accordi ai quali il Polo intende 

aderire o che intende promuovere 
- la progettazione educativo-didattica 
-  ogni altro provvedimento connesso con l’esercizio dell’autonomia didattica. 

Il Collegio dei Docenti è costituito da tutti i docenti assunti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato in servizio presso la scuola e il nido, dalla coordinatrice interna e dalla presenza mensile 
della coordinatrice pedagogica che ha un ruolo formativo sulla parte pedagogica didattica 
dell’intervento educativo. 

 Assemblee dei genitori Tutti i genitori della scuola hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei 
locali della scuola in incontri di sezione o in assemblea plenaria. 

Gli incontri di sezione, di norma convocati dal personale docente, hanno l’obiettivo principale di 
condividere l’andamento educativo della sezione: ad essi partecipano solo i genitori dei bambini della 
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sezione. Nell’incontro di inizio anno vengono anche eletti i rappresentanti dei genitori. 
Una volta all’anno vengono invitate a scuola le famiglie dei bambini che la frequenteranno nel 

successivo anno scolastico allo scopo di presentare il progetto educativo, la struttura, il personale 
docente, nonché di favorire un primo contatto tra le famiglie stesse. 
 

Collegio docenti di zona per coordinatrici interne con coordinatore FISM_ La nostra realtà 
educativa è inserita in una federazione di scuole cattoliche paritarie (FISM) ed è in rete con altre 75 
scuole dell’infanzia e 56 nidi integrati del territorio di Reggio Emilia e provincia.  
Le coordinatrici interne della zona Matildica (che comprende le scuole di Montecavolo, Barco,  Bibbiano, 
Campegine, Montecchio, Taneto di Gattatico, Canossa, Quattro Castella, S. Polo, Villa Aiola di 
Montecchio, Puianello e Bibbiano) si riuniscono una volta al mese ed insieme alla coordinatrice 
pedagogica territoriale dott.ssa Francesca Mendicino, si confrontano sullo sviluppo dei progetti, sugli 
aspetti organizzativi e gestionali delle diverse scuole, sui percorsi effettuati, e riflettono sui possibili 
interventi e sulle strategie da adottare. 
 
Collaborazione con le associazioni del territorio 
 
            Il Polo crede fortemente nell’importanza della collaborazione con il territorio e i vari enti che su di 
esso sono presenti, per questo ogni anno valuta le proposte che questo offre e accoglie quelle più 
rispondenti alle proprie finalità educative. Il territorio offre una biblioteca comunale, parchi gioco, il 
castello di Bianello con la sua oasi, una piscina comunale e il centro per le famiglie (luogo di incontro e 
sostegno alla genitorialità e alle realtà educative del territorio). 
 Oltre alle proposte che il servizio valuta di anno in anno, ve ne sono altre che fanno parte 
dell’annuale offerta formativa. Per i bambini e le bambine di cinque anni, in collaborazione con il 
comune di Quattro Castella e l’Istituito Comprensivo di Quattro Castella e Vezzano sul Crostolo, è attivo 
da anni un progetto di continuità che permette ai bambini di avvicinasi al mondo della scuola primaria 
attraverso momenti e letture in biblioteca e visite e laboratori nelle scuole primarie del territorio, 
questo percorso è condotto insieme dai bambini della nostra scuola e da quelli della scuola dell’ infanzia 
Statale di Montecavolo. 

I bambini e le bambine di quattro anni di tutto il territorio comunale partecipano all’annuale 
Corteo Matildico, irrinunciabile appuntamento con la storia e la tradizione del nostro comune. Mentre 
l’associazione “Amici di Presepio della provincia di Reggio Emilia”, la parrocchia e la Proloco di 
Salvarano, organizzano presso l’eremo del paese una mostra di presepi artigianali, dove accanto a quelli 
di artisti e appassionati provenienti da tutta la provincia di Reggio Emilia ci sono quelli realizzati dai 
bambini delle scuole del territorio. La scelta della nostra scuola è quella di coinvolgere e rendere 
protagonisti di questa iniziativa i bambini e le bambine di tre anni. 

Il nostro servizio educativo interloquisce quindi con le iniziative degli altri servizi educativi del 
territorio e delle istituzioni culturali presenti sul Comune di Quattro Castella e nella città di Reggio Emilia 
quali biblioteche, musei e teatri. 

La scuola ed il nido essendo parte integrante della Parrocchia di Montecavolo e Salvarano 
collaborano con essa e promuovono occasioni di incontro e aggregazione per le famiglie ponendo al 
centro il valore della convivialità e della piacevolezza dello stare insieme, come ad esempio il Carnevale 
e la Sagra dell’Annunciazione. Questi momenti di incontro e scambio crediamo abbiano un importante 
valore umano e siano capaci di generare significative occasioni di conoscenza tra le famiglie e anche di 
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avvicinamento alla comunità cristiana che accoglierà i bambini e le bambine negli anni successivi a quelli 
del nido e della scuola dell’infanzia. 

La famiglia è il primo contesto sociale che ognuno di noi vive ed il nido e la scuola si propongono 
come luoghi di relazione sociale allargata. I bambini e le bambine portano con sé un bagaglio di storie 
personali ed inevitabilmente i contesti familiari che vivono entrano a far parte del progetto educativo. 
Per questo è importante che vi sia una stretta collaborazione e condivisione tra famiglie e servizi 
educativi, per riuscire insieme ad accompagnare i bambini in un percorso di crescita e di sviluppo 
condiviso e consolidare un comune senso di corresponsabilità educativa.  

 
4.3. Criteri e modalità di funzionamento del gruppo di lavoro 
 

Il gruppo di lavoro riveste un ruolo centrale all’interno di ogni servizio educativo, poiché è nello 
scambio che è possibile rinnovarsi e rinnovare i propri saperi, uscendo dagli schemi che portano alla 
cristallizzazione del fare educativo. 

Quando al nido si parla di gruppo di lavoro ci si riferisce a un contesto di carattere collegiale che 
vede impegnanti tutti i protagonisti che lo vivono e lo compongono, compresi i bambini e le bambine. In 
esso collaborano assieme al personale educativo, la coordinatrice pedagogica, gli ausiliari, la cuoca, la 
coordinatrice interna. Ciascuna di queste figure ha compiti e ruoli specifici e condivide uno scopo 
comune e si viene a trovare in una relazione di interdipendenza.  
Un grande valore allora assume la collegialità, intesa come strumento per condividere la responsabilità 
educativa, organizzare le scelte, mettere a diposizione risorse, all’interno di un contesto di aiuto e 
scambio reciproco dove questi due fattori diventano opportunità di reciproca crescita. Condividere una 
comune idea di infanzia, di servizio e di educazione è essenziale per identificare il nido come un luogo 
educativo. I collettivi del gruppo di lavoro, i collegi di verifica con la presenza del coordinatore sono 
quelle occasioni che portano a far maturare una comune idea di infanzia, di servizio e di educazione. 
Il coordinatore pedagogico deve saper sostenere il lavoro del gruppo, tramite la sua presenza nel 
servizio, allo scopo di conoscere la pratica quotidiana e saper indicare le necessarie modalità operative e 
le possibilità di miglioramento. Egli è un facilitatore dei processi di comunicazione e collaborazione tra 
tutte le personalità e le professionalità in gioco. 

Si nota quindi come il fondamento del gruppo di lavoro sia una condivisa riflessione di pratiche 
che partono dalle vicissitudini del quotidiano. Per questo la professionalità del personale educativo si 
fonda su una costante e sistematica disponibilità a verificare il proprio operato anche in base al mutare 
dei contesti. Questo atteggiamento è sostenuto da un lato dal lavoro del gruppo, dall’altro dalla 
formazione.  
 
Formazione del personale in servizio 
 

La formazione delle educatrici è garantita dai momenti di riflessione sull’agire educativo realizzati 
nel collegio docenti che si svolge tre volte al mese e da un incontro settimanale svolto dal team docente 
di ogni sezione che ha come focus la progettazione del lavoro di ogni gruppo di bambini.  
Inoltre le educatrici si impegnano a partecipare annualmente ai percorsi formativi proposti dalla FISM e 
dall’ Unione dei Comuni di Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo e Albinea. Questi percorsi formativi 
rivolti al personale che opera nei nidi del territorio, offrono un’occasione di formazione preziosa per 
conoscere realtà di nidi comunali, privati e paritari e approfondire le competenze professionali. 



25 
 

Alla formazione organizzata da FISM e dall’ Unione dei Comuni si affianca quella condotta dalla 
coordinatrice pedagogica dott.ssa Daniela Martini, agita in itinere, sulla base dell’evoluzione del 
progetto educativo, per un totale di 40 ore annuali. Di queste 20 ore consistono in formazione diretta da 
parte della coordinatrice pedagogica, mentre le restanti 20 ore riguardano l’accompagnamento della 
coordinatrice pedagogica nella ricaduta delle conoscenze sull’azione educativa.  
Il contenuto della formazione si concentrerà sulla progettazione, sullo sfoglio visivo, sulla 
documentazione, sull’utilizzo di griglie osservative per avvicinare la mente adulta al pensiero del 
bambino. Per le assunzioni delle nuove educatrici la formazione verterà inoltre sull’ organizzazione degli 
spazi e dei contesti e verrà condivisa all’interno del Polo per l’infanzia, al fine di garantire continuità tra 
l’esperienza del nido e della scuola, sia rispetto allo sviluppo della progettazione educativa che 
dell’organizzazione degli spazi e della scelta dei materiali. 
L’intervento in capo alla coordinatrice pedagogica per un totale di 16 ore mensili si articola nel seguente 
modo: 6 ore di ricaduta della progettazione sulle sezioni, 2 ore di formazione, 4 ore per la verifica 
dell’organizzazione interna del Polo per l’infanzia di Montecavolo, 4 ore di incontri in rete con le 
coordinatrici interne della scuola dell’infanzia di Quattro Castella e scuola e del Polo dell’infanzia di 
Puianello nell’ ottica dei principi pedagogici 0/6.  

Anche il personale non docente, cuoche e ausiliarie, partecipa ogni anno ad una formazione 
specifica per il proprio ambito professionale, oltre a una formazione pedagogica all’interno dei collettivi, 
per un totale di dieci ore annuali. 
Infine, sia le educatrici che il personale ausiliario partecipano ai corsi di aggiornamento previsti dalla 
legge in materia di sicurezza, primo soccorso, antiincendio. 
 
 

5. AUTOVALUTAZIONE 
 

Il processo di autovalutazione dei servizi rivolti alla fascia 0-36 mesi si colloca in un’ottica di 
dialogo tra tutte le personalità coinvolte: i servizi presenti, il territorio, il personale educativo e i 
coordinatori pedagogici.  
L’autovalutazione assume un significato formativo ed intende evidenziare i punti di forza e le criticità del 
progetto educativo attivato, attraverso l’apporto di più sguardi e il confronto dei diversi punti di vista.   
 L’autovalutazione è fortemente legata al processo di riflessione del gruppo di lavoro. È 
un’occasione per responsabilizzare il team, facendo crescere, attraverso l’attivazione di processi di 
miglioramento il monitoraggio e la verifica in itinere. È un processo ciclico che accompagna l’azione e 
invita a rileggere le esperienze e l’agire educativo. La verifica costante in itinere e in conclusione, è una 
fase essenziale del fare educativo, poiché implica l’essere dentro alle situazioni mettendosi in gioco, 
significa affrontare l’incertezza tentando nuove strade con il rischio anche di sbagliare. La valutazione 
della qualità educativa del servizio avviene tramite la rilettura di griglie e sfogli e dal confronto tra 
educatrici e coordinatore pedagogico. Vengono proposti annualmente sondaggi rivolti alle famiglie degli 
utenti per valutare la qualità percepita del servizio. Gli esiti della valutazione sono occasione per 
progettare interventi di miglioramento e percorsi formativi. 
 
 Il nido e la scuola dell’infanzia seguono un percorso di autovalutazione interno condotto dalla 
coordinatrice pedagogica dott.ssa Martini Daniela, dal personale docente e ausiliario secondo il modello 
di autovalutazione, condiviso rispettivamente all’interno del CPT di Reggio Emilia e del Rav.  
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La nostra scuola essendo parte integrante della FISM, può fare riferimento a questo ente per la 
gestione delle problematiche di natura istituzionale e gestionale. Inoltre gli incontri mensili, fra le 
coordinatrici interne della zona Matildica e la pedagogista FISM dott.ssa Francesca Mendicino, 
rappresentano un’occasione per lavorare e riflettere sull’autovalutazione e la verifica del proprio fare 
quotidiano. In questa prospettiva lo scambio, il confronto e la riflessione sulle pratiche educative 
adottate in ogni realtà educativa 0/6 sono occasioni di arricchimento e crescita personale e di gruppo. 

 

6. DURATA 
 

Nell’ottica dell’ottenimento dell’accreditamento il presente Progetto Pedagogico avrà durata 
triennale. Al termine del triennio il progetto verrà rivalutato e aggiornato. 
 

 
Montecavolo, 18/07/2024 

 

 

Nido d’Infanzia “Don Silvio Castagnini” 
Via P. Mascagni, 6 - 42020 Montecavolo di Quattro Castella (RE) 
Tel.0522/886249 e-mail: scuola.doncastagnini@gmail.com  
pec: doncastagnini@pec.fism-re.it 
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